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Relazione al D.D.L. avente ad oggetto:" Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di agricoltura" Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,

La presente legge disciplina il conferimento, da parte delle Regioni agli Enti locali, delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di agricoltura, alimentazione, acquacoltura, caccia, pesca, incentivi alle imprese agricole e zootecniche ed usi civici, in un'ottica di attuazione del più ampio processo di decentramento amministrativo previsto dalla legge 15 marzo 1997, n.59 nel solco indicato dagli articoli 5, 118 e 128 della Costituzione.

Com'è noto, l'opera di decretazione delegata del Governo, alla quale la c.d. Legge "Bassanini 1", dopo aver determinato le funzioni riservate allo Stato, ha rimesso l'individuazione delle materie spettanti alle Regioni e agli enti locali, si è concretizzata nella materia di cui alla presente legge nell'emanazione del D.Lgs. 4 giugno 1997, n.143 che ha disciplinato il "Conferimento alle Regioni delle funzioni amministrative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazione dell'amministrazione centrale".

Nella elaborazione del presente testo legislativo, che si pone a completamento di tale iter, sono state osservate sia le norme generali sul conferimento di funzioni dettate, oltre che dalla succitata legge n.59/'97

anche dalla legge 8 giugno 1990, n.142 nonché le disposizioni specifiche ratione materiae ex D.Lgs. 143/'97.

La struttura che si è prescelta nella redazione del presente lavoro è quella del testo unitario per tutti i settori di attività oggetto di disciplina e più sopra elencati, recante la definizione del complessivo sistema amministrativo regionale, risultante dalla articolazione ed organizzazione delle funzioni attribuite nelle predette materie alla Regione, ovvero da questa conferite alle Province, ai Comuni o loro Consorzi ed alle Comunità Montane.

Lo strumento adottato per l'attuazione del conferimento è quello della "delega" ossia della cessione a tempo indeterminato di esercizio di funzioni da parte della Regione agli enti locali.

In questa opera di riparto delle competenze verso gli enti territoriali sono stati osservati i principi fondamentali del conferimento, enunciati nel'art.4 della L.59/'97, ed in primo luogo il principio di sussidiarietà che, sinteticamente, impone l'attribuzione delle responsabilità pubbliche a quelle autorità amministrative più vicine ai cittadini interessati, compatibilmente con le possibilità di esercizio da parte di queste ultime delle relative funzioni: ai Comuni, infatti, .sono state attribuite le funzioni ed i compiti localizzabili nell'ambito territoriale comunale e quelle relative alla cura degli interessi delle comunità locali mentre le residue competenze sono state redistribuite in

capo alle Province o alle Comunità montane, ad eccezione di quelle che non possono adeguatamente essere svolte in ambito provinciale. Queste ultime sono rimaste attribuite alla Regione, alla quale sono state riservate, altresì, funzioni programmazione e coordinamento nelle materie conferite agli enti subregionali (principio di completezza).

La IV Commissione ha approvato nella seduta del 20.10.00 il disegno di legge in oggetto che sottopone all'attenzione del Consiglio regionale.
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